
COMUNE DI CAVIZZANA 

 
PROVINCIA DI TRENTO 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 32 

del Consiglio Comunale 
 

 OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL “ PIANO DI PROTEZIONE CIVILE” DEL COMUNE DI CAVIZZANA 
________________________________________________________________________________ 
 

 L’anno duemilaquattordici addì  diciotto del mese di 

dicembre alle ore 20.30 nella sala delle riunioni della sede 

municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di 

legge, si è convocato il Consiglio comunale.  

 Presenti i Signori: 

  ASSENTI  

  GIUST. INGIUST. 

  Rizzi Gianni SINDACO    

Albasini Roberto CONSIGLIERE   

Bonomi Renzo CONSIGLIERE   

Bontempelli Massimo CONSIGLIERE X  

Ceschi Antonio CONSIGLIERE X  

Rizzi Dario CONSIGLIERE   

Rizzi Giorgio CONSIGLIERE X  

Rizzi Lorenzo CONSIGLIERE X  

Rizzi Mirko CONSIGLIERE   

Ruatti Marino CONSIGLIERE   

Michelotti Monica CONSIGLIERE   

Bonomi Alessandro CONSIGLIERE   

Paderno Andrea CONSIGLIERE X  

Rizzi Nicola CONSIGLIERE   

Zanoni Fabiano CONSIGLIERE X  

 

Assiste il Segretario Comunale dott. Aldo Costanzi. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Gianni Rizzi nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato, posto al n.   3=   dell’ordine del giorno. 

 
Relazione di pubblicazione 

 
Il presente verbale è stato 

pubblicato all’Albo Comunale – ora 

albo telematico ai sensi della L. 

69/09 il giorno 22/12/2014 ove 

rimarrà esposto per 10 gg. 

consecutivi. 

 
  IL SEGRETARIO 
           - dott. Aldo Costanzi - 
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OGGETTO : APPROVAZIONE DEL “ PIANO DI PROTEZIONE CIVILE” DEL COMUNE DI 
CAVIZZANA 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
Richiamata la legge provinciale 1 luglio 2011, n. 9, avente ad oggetto "Disciplina delle attività 

di protezione civile in Provincia di Trento" nonché la deliberazione della Giunta provinciale n. 603 di 
data 17 aprile 2014, con la quale sono state approvate le linee-guida per la redazione dei Piani di 
protezione civile comunali, nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 6, comma 2 della cennata L.P 
9/2011; 

Preso atto in particolare che la richiamata deliberazione n. 603/2014 ha stabilito le "Linee 
guida per la redazione dei piani di protezione civile comunali" le quali costituiscono atto d'indirizzo 
per la pianificazione di protezione civile per tutte le Amministrazioni Comunali della Provincia 
Autonoma di Trento, mentre entro il termine inizialmente fissato al 30 luglio 2014 le Amministrazioni 
comunali dovevano redigere e approvare i relativi Piani di Protezione Civile Comunali; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n° 1322 dd. 28.07.2014 con la quale, al punto 
1), veniva "prorogato al 30 settembre 2014 il termine entro il quale le Amministrazioni Comunali 
redigeranno il Piano di Protezione Civile Comunale nel rispetto delle linee - guida approvate con 
delibera della Giunta Provinciale n. 603 dd. 17.04.2014.... omissis......................" mentre al 
successivo 2° comma veniva precisato "che il termine stabilito al punto 1) è relativo alla 
predisposizione dei piani, restando successiva la procedura di approvazione degli stessi da parte dei 
Consigli Comunali"; 

Preso atto che gli "Strumenti di pianificazione della protezione civile provinciale" di cui all'art. 
20 della citata L.P. 9/2011, sono individuati nei seguenti: 
 Piano di protezione civile provinciale riferito all'intero territorio provinciale; 
 Piani di protezione civile locali, che si distinguono in comunali e in sovracomunali, in quanto 

riferiti rispettivamente al territorio di ciascun Comune e a quello di ciascuna Comunità; 
Rilevato che le disposizioni transitorie recate dalla legge provinciale n. 9/2011 prevedono che i 

Piani di protezione civile sovra comunali siano adottati a seguito del trasferimento alle Comunità delle 
competenze in materia di protezione civile e che fino all'approvazione di tali Piani, all'organizzazione e 
alla gestione dei servizi di pronto intervento e di presidio territoriale locale provvedono i Comuni, 
singoli o associati; 

Considerato che a tutt'oggi non risultano ancora trasferite alle Comunità le funzioni di 
protezione civile; 

Richiamato l'art. 21 – 1° comma - della L.P. 9/2011 che stabilisce che la Provincia approvi il 
proprio Piano di protezione civile sentiti i Comuni e le Comunità territorialmente interessati riguardo 
agli aspetti inerenti specifici scenari di carattere locale; 

Dato atto che il Piano di Protezione Civile Comunale è costituito dall'insieme organico di dati 
(caratteristiche del territorio, mappa generale dei rischi, disponibilità di risorse umane e materiali, ecc.) 
e di procedure (sistema di comando e controllo, sistema d'allarme, modello d'intervento) relative 
all'organizzazione dell'apparato di protezione civile sul territorio comunale, finalizzato a consentirne 
l'ottimale impiego in caso d'emergenza mediante la definizione delle tipologie delle emergenze e delle 
attività di protezione civile nonché individuazione delle risorse e dei servizi messi a disposizione dai 
Comuni; 

Accertato che i Piani di Protezione Civile comunali debbono essere redatti da parte delle 
Amministrazioni comunali in collaborazione con il Corpo Volontario dei Vigili del Fuoco competenti per 
territorio; 

Visto il Piano di Protezione Civile di questo Comune redatto in collaborazione con il Corpo 
Volontario Comunale dei Vigili del Fuoco e con il supporto del Dipartimento della Protezione Civile 
Provinciale, secondo le linee guida allegate alla Deliberazione della Giunta Provinciale n. 603 del 
17.04.2014; 

Considerato che il Piano si compone di un'introduzione (ivi compresa "Operatività comunale e 
collaborazione allo svolgimento delle funzioni, dei compiti e delle attività di competenza della Provincia 
/ Dipartimento di Protezione Civile") e di n. 6 sezioni: 
1. Inquadramento generale; 
2. Organizzazione dell'apparato d'emergenza – incarichi – strutturazione interna e interoperabilità; 
3. Risorse disponibili; 
4. Scenari di rischio; 
5. Informazione della popolazione e autoprotezione; 
6. Verifiche periodiche ed esercitazioni; 

Precisato che il predetto Piano è strutturato come sopra precisato - introduzione e n. 6 sezioni, 
a loro volta suddivise in tavole o schede ed eventuali sottoschede, numerate per consentire un 



aggiornamento costante degli elaborati senza dover per questo provvedere ad una revisione completa 
del documento medesimo; 

Evidenziato che le sezioni o schede sopra richiamate potranno pertanto essere aggiornate 
con semplice atto amministrativo interno ai singoli uffici di competenza (previa validazione del 
Sindaco); Ritenutolo meritevole di approvazione nella formulazione sopra richiamata; 

Uditi gli interventi dei Consiglieri Comunali riportati nel verbale della seduta 
 
Acquisito il parere favorevole, espresso sulla proposta di deliberazione ai sensi dell'art. 81 - l °  

comma - del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. l °  febbraio 2005 n° 3/L e ss.mm., in ordine alla 
regolarità tecnico - amministrativa dell'atto reso dal Responsabile dell'Ufficio Tecnico Comunale; 

Rilevato che non risulta necessario acquisire il parere di regolarità contabile né l'attestazione 
di copertura della spesa da parte del Responsabile dell'Ufficio di Ragioneria, non comportando il 
presente atto impegno di spesa; 

Vista la Legge Provinciale 1 luglio 2011, n. 9 "Disciplina delle attività di protezione civile in 
Provincia di Trento"; 

Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 603 di data 17 aprile 2014 avente ad 
oggetto "Approvazione delle linee guida per la redazione dei Piani di protezione civile comunali da 
compilare secondo le disposizioni dell'art, 6, comma 2 della L.P. l °  luglio 2011, n. 9"; 

Richiamata la Deliberazione della Giunta Provinciale n° 1322 dd. 28.07.2014 ad oggetto 
"Redazione dei Piani di Protezione Civile Comunali di cui alla Delibera della Giunta Provinciale n° 603 
dd. 17.04.2014 – proroga termine"; 

Visto il Testo Unico delle Leggi Regionali sull'Ordinamento dei comuni approvato con 
D.P.Reg. 1.2.2005 n. 3/L e ss.mm.; 

Visto lo Statuto Comunale; 
Con voti favorevoli n° 9=, contrari n° 0=, e astenuti n° 0=, su n° 9= Consiglieri presenti e 

votanti espressi nelle forme di legge accertati e proclamati dal Presidente con l'assistenza degli 
scrutatori previamente nominati, 

d e l i b e r a 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il "Piano di Protezione Civile del Comune 

di Cavizzana" come stabilito dalle linee guida allegate alla Deliberazione della Giunta Provinciale n. 
603 del 17.04.2014 composto di un introduzione e n. 6 sezioni. 

 
2) Di trasmettere il Piano di cui al precedente punto 1) al Dipartimento Protezione Civile della 

Provincia Autonoma di Trento, alla Comunità della Valle di Sole, al Comandante del Corpo dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Cavizzana ed alla relativa Unione Distrettuale dei Corpi dei Vigili del 
Fuoco Volontari della Val di Sole. 

 
3) Di dare evidenza ai sensi dell'ad. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi: 
 -opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell'art. 

79, comma 5, del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L e ss.mm.; 
 ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex ad. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 

n° 104, entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale, ovvero 
straordinario al Presidente della Repubblica, ex ad. 8 del D.P.R. 24.11.71 n° 1199, entro 
120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo 
ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex artt. 
119 I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n° 104, nonché artt. 244 e 245 del D.Lgs. 
12.04.2010, n. 163 e ss.mm 

 
4) Di dare atto che la presente deliberazione, per effetto della Legge Costituzionale 18.10.2001 n° 

3, non è soggetta al controllo preventivo di legittimità e diverrà esecutiva dopo il 10° giorno 
dall'inizio della pubblicazione, come stabilito dall'ad. 79 – 3° comma – del D.P.Reg. l °  febbraio 
2005 n° 3/L e ss.mm.. 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 
 

 
f.to 

IL SINDACO 
Gianni Rizzi 

 

 
 

 
f.to 

IL CONSIGLIERE DELEGATO 
Rizzi Dario 

 
f.to 

IL SEGRETARIO COMUNALE   
dott. Aldo Costanzi 

 
 
 
 

 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del terzo comma 
dell’art. ai sensi dell’art. 79 – 4^  comma – del T.U. approvato con D.P.Reg. 1^ febbraio 2005 n. 3/L  
e ss.mm. 
 
 

Cavizzana,                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 
        dott. Aldo Costanzi 

 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
 

Cavizzana, 22.12.2014  IL SEGRETARIO COMUNALE 
dott. Aldo Costanzi 

 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza 
riportare, entro dieci giorni dall’affissione, denunce di vizi di legittimità o incompetenza, per cui la 
stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 79, primo comma, del T.U. approvato con D.P.Reg. 
1^febbraio 2005 n. 3/L e ss.mm. 

 
 

 
Cavizzana, 02.01.2015 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
dott. Aldo Costanzi 

 
 

 
 

 


